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U
n'indispensabile compagna
di vita: così interpreta l'arte,
la sua arte, Stefania Filannino.
Ma non una di quelle com-

pagne che devono sempre venirti die-
tro, come cagnolini al guinzaglio, per
assecondarti, per dare conferma alla
presunta bontà delle tue scelte, come
se fosse il loro compito in questo
mondo. 
No, questa é una di quelle compagne
che ti pongono domande impegnative,
anche scabrose, quando é il caso, che
pretende quella franchezza con te
stesso che non sempre ti permetti,
magari per via di un'eccessiva reverenza
nei confronti delle regole del buon
costume sociale, che può mettere per-
fino in crisi, quando ti costringe a
rivelare di te aspetti che anche solo
per piacere della riservatezza avresti
preferito tenere sotto chiave. 
Così, nella pittura, la Filannino cerca
una gemella diversa della sua vita. 
In essa riversa sensazioni, passioni, tur-
bamenti, voglie di trasgressione, forse
anche di perversione, altrimenti fru-
strate, e non perché vengano intesi
come sussurri sottovoce, ma come
declamazioni a voce spiegata che non
nascondono più, finalmente, l'inclinazione
esibizionista a volere essere oggetto
dell'ammirazione altrui.  Far vedere e
farsi vedere sono, nelle opere della Fi-
lannino, una cosa sola, dove finisce

l'uno inizia l'altro, e tanto più l'auto-
biografismo si mantiene serrato, con-
centrandosi su ciò che é più vicino al-
l'artista, come se la pittura potesse
farsi di liquidi corporei, tanto più gua-
dagna in interesse. è la figura umana il
centro del discorso, la sua fisicità, la
sua sensualità, la sua capacità di comu-
nicare una presenza. 
Sterminate, si susseguono le sue varianti,
prive di spessori, con le loro superfici
appianate, definite attraverso non troppi
colpi di pennello, un pò alla Marlene
Dumas, anche se non con lo stesso
senso del dramma, figure che aborri-
scono la rifinitura, il tocco finale di ab-
bellimento, dandosi nella loro cruda
essenzialità. 
Non é una riduzione stilistica della
realtà, quanto, piuttosto, fedeltà al modo
in cui la visualità percepita si deposita
nel nostro immaginario, che non archivia
persone, oggetti o luoghi, ma i loro si-
mulacri, giusto quel che basta per fare
in modo che la mente sia in grado di
evocarli. Ogni volto, ogni nudità é il
precipitato di un'esperienza di vita, o
di un'aspirazione a esserla. Come nel
più intimo dei diari che venisse concesso
a un perfetto sconosciuto.  
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stefanIa fIlannIno
In copertina: 

Istinto

acrilico su tela, cm 80x60
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Blood , acrilico su tela, cm 120x60
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Contatto (en attendant), acrilico su tela, cm 100x60
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Anima, acrilico su tela, cm 100x70
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Babilonia Apocalisse, acrilico su tela, cm 100x70
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Le voyage , acrilico su tela, cm 100x70
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Deserto, acrilico su tela, cm 120x120
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Legs (Mia), acrilico su tela, cm 100x60
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Tua, acrilico su tela, cm 100x60



Smoke, acrilico su tela, cm 100x70
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Libertà, acrilico su tela, cm 100x70
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stefania filannino, nasce a Barletta nel 1971.

autodidatta, ama la pittura da sempre e

coltiva questo amore con passione. la sua

prima personale nel 2011 nella città in cui

vive, empoli. selezionata per esporre in col-

lettive all'estero e quindi nel 2013 e 2014

londra, Royal opera arcade, 2014 Barcellona.

Partecipa al concorso Perla dell'adriatico nel

2013, vincendo il Premio della Provincia

ascoli Piceno, Partecipa a Premi Compart

nel 2014; nel 2015 espone a firenze, Galleria

storica; nel 2014 e 2015 pubblicazione in

arte Mondadori; nel Giugno 2015 Biennale

di Venezia. Rilevante anche la candidatura

al I° Premio internazionale Unesco, la parte-

cipazione all'evento l'Isola che c'è e la mostra

a stoccolma. le sue opere sono pubblicate

su importanti riviste e cataloghi d’arte. Dice

l'artista: «ma a parte tutte queste manifesta-

zioni, quello che mi fa più piacere è sicura-

mente il fatto che possa trasmettere emozioni

attraverso la mia arte. Che possa regalare

anche solo un istante di sollievo a chi sta

guardando un mio dipinto.»

stefanIa fIlannIno

Stefania filannino

e-mail: filannino12@gmail.com

Cellulare: 392 3027999
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